
Niente operazioni chirurgiche
programmate in estate, un ca-
os generale nei reparti per la
carenza di personale, Radiolo-
gia e Medicina nucleare in tilt
per guasti ai macchinari mai
sostituiti dall’Asl e, da ieri,
chiusi anche tutti gli ambula-
tori. L’ospedale “Santa Maria
della Speranza” è terra di deso-
lazione e di proteste. Con qual-
che anno di ritardo, ieri – nel
corso di un’assemblea pubbli-
ca organizzata nell’androne
principale dell’ospedale – poli-
tici e sindacati hanno stretto
un patto a difesa della sanità
nella Piana del Sele. C’erano i
segretari provinciali di Cgil Fp
Margaret Cittadino, di Cisl Fp
Pietro Antonacchio e di Uil
Fpl Biagio Tomasco, i sindaci
di Bellizzi Mimmo Volpe, di
Eboli Martino Melchionda, il
consigliere regionale Pd, Anna
Petrone. Non c’era il consiglie-
re regionale Fernando Zara,
che ha fatto sapere di «non es-
sere stato inviato», aggiungen-
do che «la gente non sa dove
andare ad operarsi per una de-
cisione scellerata dall’Asl».

I presenti hanno chiesto ed
ottenuto per lunedì prossimo
un incontro col dg dell’Asl An-
tonio Squillante per discutere
del piano di riorganizzazione
degli ospedali, ma soprattutto
per evitare di far combaciare
l’ipotesi del risparmio con il ta-
glio di servizi ai pazienti. Sem-
pre al termine dell’incontro di
ieri i sindacati hanno ottenuto
dal direttore sanitario Rocco
Calabrese la garanzia della
continuità delle procedure as-
sistenziali programmate e pre-
notate tra i due presidi di Eboli
e Battipaglia. Nei prossimi
giorni, inoltre, sarà inoltrata
una denuncia alla Procura
contro Squillante e Calabrese
per interruzione di pubblico
servizio e abuso d'ufficio. Pro-
prio come ha fatto Zara qual-
che giorno fa, dopo la sospen-
sione degli interventi chirurgi-
ci in elezione all’ospedale di
Battipaglia fino al 13 settem-
bre e alla chiusura, ieri, di tutti
gli ambulatori.

«Bisogna mettere al centro
della riorganizzazione sanita-
ria della piana gli ospedali – ha
detto Antonacchio – evitiamo
una demagogica opposizione
alla crisi inaccettabile della sa-
nità ed avviamo un percorso
di riconversione e valorizzazio-
ne mantenendo i livelli essen-

ziali di assistenza. Se gli avanzi
di bilancio non si correlano al
mantenimento di tali livelli, si-
gnifica che non si erogano i
servizi». Per la Cittadino «oc-
corre fermare una politica di
impoverimento del territorio.
Ci sono infermieri formati con

i nostri soldi, ma che pagano
tasse in altre regioni per fare i
concorsi, mentre noi sostenia-
mo milioni di euro di straordi-
nari». Per Tomasco occorre
«attivare procedure di assun-
zione e garantire l’assistenza».

Duro il sindaco di Bellizzi,

Volpe: «abbiamo subiti atti di
imperio senza opposizione. Il
tavolo dei sindaci è stato svuo-
tato, la situazione è precipita-
ta. Non si può pensare di chiu-
dere sale operatorie in estate
come se arrivassero le ferie
scolastiche. La sanità non è un

fatto privato, occorre evitare
campanilismi e contrapposi-
zioni. Chiediamo la revoca del
provvedimento di Squillante,
poi sediamoci e valutiamo la
riorganizzazione degli ospeda-
li. Se dovessero esserci delle re-
sponsabilità, sarò il primo a fir-
mare una denuncia».

Per il sindaco Melchionda
«c’è la volontà politica di ridur-
re le attività sanitarie nel Sele a
favore di altre aree. C’è una
gran confusione, aggravata
dall’atteggiamento di Squillan-
te. I costi si devono ridurre sen-
za danneggiare i cittadini. E
c’è ancora qualche sindacali-
sta che si genuflette a Squillan-
te». La Petrone parla di «tante
chiacchiere, mentre la sanità
va in malora».
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SANITÀ » IL BLITZ DI SQUILLANTE

L’intervento del sindacalista Cisl, Antonacchio; a sinistra, tra il pubblico,
i sindaci Volpe e Melchionda

La chiusura delle sale operatorie per gli interventi
programmati, dal 16 giugno al 13 settembre,
comporterà all’Asl di Salerno un risparmio di
appena 15mila euro. Si tratta dei soldi che non
guadagneranno per straordinari gli otto
anestesisti in servizio all’ospedale di Battipaglia.
Un risparmio misero se si pensa che ci sono 70
pazienti circa che avevano già concluso l’iter pre
operatorio ed erano da almeno otto mesi in lista

d’attesa per operazioni. Come se non bastasse, la
chiusura degli ambulatori comporta la necessità di
medicazioni ai pazienti nei vari reparti, con un
impegno maggiore per medici ed infermieri. Il
direttore sanitario Calabrese, intanto, ha lasciato
ieri l’ospedale di Battipaglia poco prima
dell’assemblea. Pare che alcuni utenti, adirati per
la chiusura di sale operatorie ed ambulatori,
avessero deciso di avere un faccia a faccia con lui.

Con lo stop alle sale operatorie un “risparmio” di 15mila euro

Chiusi tutti gli ambulatori
Scatta l’esposto in Procura
Al “Santa Maria della Speranza” infuocata assemblea tra politici e sindacalisti
Nel mirino il piano ospedaliero dell’Asl. Lunedì vertice col direttore generale
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